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Ace, - Con quel denaro ,poteva fare , degliinteressr è:' 
fu lui 'che f li 'dimaildò al mio campa'gno Baller'ini:-- r', 

, , ! . , I ~" \ • ~ .. 
, , 

, 1 ,', •. 1'. • f • 

,Pres" ' .... Siete iMormato che capitilsserb: .iIi ' ~uel caffè , 
persone triste? ' I ' 

(,;Aec. -;- Si, quel caffè ,aveva ' un· brutto 'no'nte- pei giuo: , 
catori ,che capilavan'o" Fra questi:: vi era certuno' 'éhe nesstl:- ' 
IlO J:l0tev,a' vincere. '..: ' ,<:, 

v Preso _ Ciò non , ostante . voi continu,!va~e ' ,sempre ' a: 
freq}lentare qUJ:l1 ,caffè. " " . ." -. ' . 

Ace. - Si, perchè~ (c' i,!tervenivano ancora deLgalantuo." 
mini. 

lnterrogaiorio ,di Donati . Camill.ò~ -c-

'rÉ bru~~, tarchiato, d' aspetto rOb~std:' ,di. s~tiira: ordi· , 
naçia vero. tipo ,dei facchini. , Ha ',i" capellC ' baffi ~ "pi;'zo 
neri, veste bastantemente pulito, in principio.' del SU9 intero, 
ro'gatorid si mostra 'imbaì'azzato in . se,guito ' risponde 'c'on 
maggior franchezza: : . " .' ' ,',,',"; 
.r~ l' • '1 '. ',1.' ( , , ",.' I 

Preso ~ N;el :y,ostro, intevrogatorio , sèritta '3.iVete 'detto ' \ " , " , ' , ' 
che quel caffè era ritrovo delle persone più diffamate? ,J Pres, - Avete VOI un sopranome? , 

, Ace. - ~_~ i" v,i an,d,ava,nQ dei tristi, ma anche dei' !Talan- ' ACe. - ' S'issigIiore~ ' ini dièono Pissirin. 
• l> Preso ...;:.. Che mestiere fatiW, " """ tuominì per cui poteva ~{l.dar ancora io. '," '"'' 

pres;o ,- \Per i galantuomini che andavano a quel caffè Ae~. ~ Il f~Gchino. -' 
b" -d '? • , , , , Pres. - pove? " , , ", .. C l , mten ete. , . - ,r A AlI f " ,. ' 
.J A" " Q Il' l h . t' . - cc. - a errOVla,. - ';' 

cc. - ue l c le O nomma l pnma. :: ;Pr~,$. ' ''':':''' ?i~te :'già stato arrestato aitr~ i v'pl,\e?,i 
Preso - Gli altri' non .Ii credeva,'te . gaiantuomini~ , " c' S 

N I . , .ti. e. - IssIgnore. " "",,' ~ ,:'; r , ' .. , 
Aeè. ,- , on ,a.veva ' :re aZIOni con 'essi e, quindi ' non , Preso -:- NeI-' 1840 siete ' stato 'arrestato ,per .furt.o 'le .dì. 

ppsso :dire se foss(lro galantuomini o no. ' . messo percbè non bastantemente provato . 17"" nel.184Jfo- ~ 
.' Preti.: - (QÌlan~o foste arrestato çhe' cosa vi fu ,' seque- . ste " arr~sta,to per furto .~ nel 1842 per violato precetto _ 

strato· in saccoccia: e a casa'1- ,~ ' , .. , , ~: Il~F ~liai9itlil'> 1'> ' '\io" ';!icÀiM'~tQ J;lWO e~8.rQ<;~'peliò · 
Ace. - In sac<1c~c~i~ ,lwevo una . ?3IJl la ,èl _ o~~a; foste trattenuto ancora sei mesi in carcere ed assoggettato 

poleoni, un quarto di ' napoleone ; tre pIastre, un élllOdro alla s0rvegtianza della polizia - nel 1845 foste carcerato per 
con catena d'ottone e qualche franco. ' ' fqr.to, s!)mIlliqe, - nello stesso apno per çona\p ; prossh;no 

Preso '..:... Di qual ·valore era la cambiale? di ' f~rlo, , ~ie~e stato , cpndann;'1tQ a tre anni di , o.pera pubbli-
Ace. - Di ott~nta napol,eoni d'argento. blica. ,2," A:vete scoptato questa pena? '" . 

-' Fres. - ché cosa vÌ fiI sequestrato · in casa? . , . Adé . ..,;" S'i, ' pagai' pi~nam\3nte !I mio· ,delvito 'alla , glu-, 
Ace. - Un napole()ne da qqaranta lire, Un !tro: da stizia. 

o~lanta 'ed (~n ', qu~~r~plo 'di ' Ge?ova', due file d'ingranate, Pres. - Nel 1860 siete stato arresto . proçess.ato e, con· 
ed uno scnttarmòdel monte. , " , ' dannato per rapin~, avete anene, sCQnta~o ques~a, pen~'t . 

: .Pres. ":" 1/ quadrupl~ non 'è 'un:,. ,zD.Qneta. (iomune') è ,: Ace. - Si~signore: ' , .,' ~ 1 '. I. , 

rara', nove vòi 'pre'ndes~e: :<IpeUo, ch~ vi fl;1- sfquestralo! .' ~: Preso - , Frequentav:~te il caffè dei Viaggiatori-? . , 
Ace . ....:. L'o g'l)àdagnai nel carnevale negli abiti da ma· "Ace . ...:.. Vi aqdava due 'o tre Ore avanti giorno. , 'In titl 

schera, e mi fu dato dai conduttori della diligenza. ora vi erano tutti: i . vettqrali, io vi andava per. chiedere a 
Preso - Avevate denari e come' va che con essi non costoro se avevano qualche cosa da farmi . caricare. ;, J 

disimpegnavate "gli' 'oggetti ' èhe avevate' al' Monte? - Preso - .. Alla serà vi andavate? " . 
Ace. - Perchè coi quattrini si negozia sempre. " Aeq. ·- Vi andava , qualche.- volta al dopo pranzo per 

; Pnes. -'- ·Avevate mal s,eniito che' in BOlògilavi fo~se dividere coi miei compagnU denari guadagnati: 
una \Qss0ciazione"di mal.fat tori allo scopo di delin q~ere?'. . .. Pl'es . ....... GitÌociavate! ' .. 

. ,Ave. - Nall badava che a gnadagriare uno scudo ~el ' Ace. - ~ossign,ore. , _ " _ 
mio mestiere, non so neppure che cosa vogtilI dir'è' asso.- : Preso ~ Avete veduto altri a giuocare? ' ,_ 
ciazione. ,. Ace. ,-;' 'Sissignore, .ma , non ' mai ' a. giuoqhi ',prO,ibiti

i Preso - Fra le cose sèque'stt'ate; c'ome abbiamo"-vequto, ' Preso .-: , Chj ,vedevate 'in quel caffè? " .' 
vi era ezianjlio una C,ambiale di lire 430 cioè .400 p\3r :ça- - Ace. -;" T'erzi, -Gardini,. uno che, fa il facclì,ino, Pedd, 
pitale e 30 per interesse," Era tutto vostro "ii' ,denaro ' di Luigiott'o, Righh ' . " . '. " I 

quella cambiale! "':,'!,' .1: .. , -~ " ' : Pi'es . ....:. 'Iil qual relazione (erav~te cori' costoro! -' , 
. Ace. i-. Nossfgnore l' ·aveva in società còn' G'aetl!llo'Bal· ~ l\cc. ,~ In ne~suna; , ~i ye'd,evo,- , ~a '.nen l~ tra~taVJa. '. .' 

lerÌil'li. ; .'" .!" I;' t "I,· " .' l ' Pres. ' ~ Vedevate ' anche h fratellI Cenen~ I 

Preso - Per giusta metà? -Ati/::. - NQ~sighore,' : " ',' ,.,'; 
4ee. +:.~ossignote, _BalLerini mise fuori tréÌlta Napoltw- ', pres. '~ :I 'fràCelli Rossi?' , , 

ni; ed io il resto. . " Ace,-~ 'SissFgrlO're; ma ': non avev~ "con essi alèuo inte- . 
R"es. '.- A quale scadèn:za era quella éaml;li'al~-r·:· < resse; " -'O" '.'" " ,,'. ,', '\ ' 

. Ace: .-- Mi p'area dieoi: giorni ':1 " , .. ' . ' Pres. ,'-:". EreqÌlentav~te' la Palaziin~? . , 
P~ei' .:....:I·C~tne~, per C'O ~i l,poCRi J 'giorllipren~e~~~e , l; in., '~ Afe~'- -:-: Qua,che yplta co!lamia moglie. . 

teresse dI trepta lire, 'e . COl i pl?lgno alla man91 È -l mteres· .. , Pres.; -- Di giorno o di notte! ' 
se ~?1 :1 '~0 , ?if~~ ' ~~~ ' de~lto ~ $ ,Qn~sto! .. :" I J),'f .~ i : ,_,~ Acçc' - .,Sempre di giorno non' mai ,di .. notte. 

,r 

, , 



Preso - -Vi siete incontrato alcune volte con persone 
che sono in' causa con voi? 

Ace. - Mai. 
Pres. - Conoscete Enrico Nobili' 
Ace. - Sissignore. , 
Preso - Frequentavate la locanda d'Alessio? 
Ace. - Vi sono stato a mangiare qualche volta colla 

mia famiglia e con Nobili. 
Preso '- ' É al Falcone andavate" 
Ace . .- No: - . , 
Preso - Ali' Ancora! 
Ace. - Quattro volte. 
Pres. - Al Chiù? 
Ace. - Due volte. 

, .. 
Preso - Che cosa vi fu sequestrato nell' atto del vo· 

stro arrest~9? : , I " 

Ace. - ,i rre biglietti del Mon,te :diPietà, una leltera, 
una catena d'oro comperata in quella settimana ed alcu ni 
paoli. 

Preso - Conoscete Sabattini Agostino? " 
Ace. - Sì, lo vidi quella volta clÌe andai ' all' Ancora. 
Preso - Avete fatto con lui intima amicizia? 
Ace. - Nossjgnore, egli era cameriere, quando andava 

là.:a. bere ,glI ,dava .la )llancia. ' ":,' .'. 

w.ente all' .albergo dell' Aquila nera e consegoai 3 :, sacca 
, Intatta ' alla padrona del medesimo albergò: Quel "signore 
appena ' entrato all' Aquila nera, vi usci e non vi ritornò ­
che alla mezzanotte. Trovandosi mancar la sacca, piangendo 
diceva che era rovinato, si disperava. La sacca gli fu re­
stituita siccome la lasciò sull' Omnibus. - Se io fossi 
stato un ladro,coine vogliono le vostre signorie, poteva 
rubare la, sacca ed era sicuro di nO,n venire scoperto. Dal 
1860 mi regolai sempre dagalantuonio" se peu contro fos­
si , sempre stato nella ruberia, non mi sarei fdfse 'meritato 
la taccia di malfattore. Dal 1860 non commisi più alcun 
,delitto; ho preso moglie, sarei stato un gran birbante se 
avessi ancor fatto del male sacrificando moglie e figli. 
Guadagnavo 25 scudi al mese non aveva biso~no di ru­
bare' 

Preso - Nobili era assiduo alla ferrovia' 
Ace. - Se veniva guadagnava, se non veniva non 

guadagnava. ,Nobili fu infermo, dopo la sua' m lattia veni­
' va alla strada ferrata quattro giorni per settimana. In se­
guito sentii a , dire che era stato arrest,ato a Genova con 
altri grassatori. l 

, Preso - Voi pretendete d'essere creditore presso ' No­
bili, abbi~mo ,per' contro una lettera' nella quale questi dO~J 
manda a suo fratello dei denari, ed ove non ne' avesse gli ' 
dice di. dirigersi a voi. Come va questo? -. 

. Ace. - ~i riyolgeva a .. me fors~ p~p avei' la stia parti 
del' guadagm fath dalla mla compagma." . _. . 

(Si da,lettura della lettera di Enrico"Nobili): 
" 

'Pre~. ~ ,Sembra che foste con lui , in inlima , -rela· 
zione; 'perchè esso,'Sabattini, dalle carceri' di GenQva ,scri­
veva a sua' madre dicendole che andasse a ritirare dei de- ' 
nari da Merigi e glieli mandasse a Geno'va insiénie ad ;il­
cuni oggetti che le domandava. Per far la spedizione , di ' 
queste cose, la dirigeva ,a voi: se voi non foste stato in 
relazione col Sabattini, esso certamente non avrebbe detto Bres. - Pare' che ·voi foste il suo cassiere! - - , 
a sua -madre di rivolgersi a voi. ' " Ace. - Cassiere, niente affatto. !,; , 

Ace. - Con ciò non si può dire che tra me e Sabat- Preso - Lasciando a parte ' altri reati che vi sono 
tini vi fosse intima relazione. Egli mandò sua madr~ ' da addebitati, adesso ci occupiamo solta.nto della associazione ' 
me perchè ,sapeva. che io era alla ferrovia e che era mio di malfattori. 
mestiere di fate le spedizioni ovvero d'insegnare COJl!.e si Preso -'- Le dico di coscienzà ,che "nen ho-mai fatto 
faceva a farle, a piccola o a grande velocità. parte di alcuna associazione di malfattoFi, 'L'autorit-à-mi ven-

Pres. - V'oincaricav<ate' di spedire quotidianamente 'Illi ne a cercare in casa, io non c'era, ma quando vi ,giunsi r 

oggetti :a: Sabattinf'! ' anQai r ,v~lontariame dal Questore, se .fos§i. stato coLpevole, 
Ace. - Nossignore, io prestava i miei servi i a chi mi se aveSSI fatto qualche cosa di male sareI andato da altra 

dava Clei quattrin', o ohi non mI,; ,Hl,; tlava, non era d:i .,.UJ.l,-!-~~e. . ->' -".. ..,', ' !. 
serv:it. ' --, -', -'''-. Preso '- Conoscete i fratelli ' Cenelli? 

Ace. - Nossisnore. ' " r 

(Leggesi ìl costituto di Donati, e la lettera del Sabattinr ' 
a sua madre: Quanto .al costituto il Donati risponde che 
il giudice istr.u.tt9re pon intese bene, e quanto alla lèttera 
dice essere estl'aneoallamedesima). ,~;' , 

Preso -'- Conoscete Nobili" 
Ace. - Sissignore" era anch' egli facchino. 
Preso - Avevate interessi con lui" . , 
Ace. ~ Nobili mi deve 30 paoli, cioè otto che 'gli ho 

imprestato, e 22 gli diedi per una coletta ' che -egli fece 
per mio fratello, ma invece di rimettere i denari" raccoltI 
se li tenne per lui. ' , 

Preso - Non davate dei denari :voi a Nobili' . 
, Ace. - Quand' er.a ammalato gli portava la sua · parte 

dei proventii della no.stra· compagnia. ' . 
Preso - Noo' gli ma ndaste dei ,; denari ,in } prigione: a 

Genova'? ' 
Ace. - La compagnia rfinchè non fu cpndannato 'gli 

mandav~ la sua 'parte sui n,ostri guadagni come dà-tuttora 

Preso - Avete riéevuto ,danaro dalla Mazzoni! , 
Ace. - Nossignore. ' " ,,' 
Preso ~ Da 'una lettera della 'Mazzoni, sembra che que· 

sta VI abbla·. dato 160 scudi. ' , 
, Ace. ~ E un errore: io non ebbi mai danaro dà aleu. ) 

no .. Se fosse stato vero che avessi ricev.ut,O tal somma il 
Trlbu~ale ~.i ~enova mi., avl.'~bb~ ma~()ato a chiamare co~ 
me gh altri, l Avv. MartInettl ml ha IDterrocra'th anchè 1m 
su questi denari, ma io sono innocente ,com~ Dio. 

, !,'. 

, Jntèi'fogatot'io di Falchieri Ada:r;o. - . 

1?L ~tatur~ alqu.anto elevata, non ' è gr~sso, ha . ~apelli 
~o~tl c.ast.agm,. POChI ~affi. dello, stessQ colore, gli occhi pic­
coh ;~clOtI\lant!; . è pallido m volto, parla in fretta - e veste 
pa:I;InI ordman. . , ~ , 

, ,) 

Preso - Che mestiere facevate? 
Aeq. - Il falegname. , '.,. 

. ,., '.'" I 

, Preso - Vpi ,siete, statoiJnestato , altr;e ' volte~ (. 
Ace. - Sissignore, nel 1845 per 'furto, nel ;1856 per 

altro" f~rl?, nel, 1860 peç , testimonianza falsa. Fui però ' 
sempre dimesso e malgrado le mie domande non vennI, ! 
mai regolarmente giudicato. ~. (, i-':. ,:q --.~ " 

. Preso - ' Erilv'at.e solito ad ' andare al 'caffè dei Yi\lisia-. 
ton? , .. .-1 l \ f, -,I 

a me venticinque scudi al mese . . E ciò fanno s~ecialmenle 
perchè sono ,persuasi della mi.a innocenza. Si, lO .sono in­
nocente e di Catti nella perquisizione non mi hanno 
trovato upa caia, mobiliata, non mi hanno tro.vato armi, 
~on mi hanno t~ovato sOffi91e .di. denaro. Si' vuo~ chè /io 
sia u? ,malfattore, che abbia pr~so . part~ a grassazio'cii: ,si 
sbaghano! lo sono un galantuòmo: nel' 'mese di- Ge'nuaio 
del i862 un forestiere discendev~ dalla ferrovia 'coi' sOoi 
bagagli, noi facchini gli ci avvicinamillo, ed 'egli disse; "mi 
ra~comando. che non molestiate la -roba mia: in -Bologna 
mi hanno gIà rregatq ul) altra v,olta. Quel for.estiere sali 
sull' Omnibus e nel. discen.dere ' dimenticò in . e$so- la spa 
~acca contenente dehari e· '?ose pr~ziose. lo potevaesserne 

" Ace. - r.P·assando ,un .giorno da quella parte-eon .due 
Como~ un slgn.ore ~I. chiese qu~nto ' voleva:a .fallglie-ne duè 
Els~ah, a fap~r,lCargh ~,noltre;, ~n !~tt,q Q4, . ~ltn , mobi!i. ,. ~o 
feCI un~ do.~anda ' che non ml r!Coril,? P,lP qu~le~J ~ dopo, t 
aver. n~gozlato, 'Con~lll~de.n;t~o il ~.o~lr.~ttp in cen,t!LSei' napo- • 
leom d argento. MI dl~dl all' opera; ma quel signore non 

Il padrone, poteva approprIarmela; ma ciò non volli fare 
la mia coscienza nOn me ti' permetteva. Corsi itnmediaia~ 



comparendo, dopo . quindici o venti giorni mi recai in 
questo caffè per cercarlo. Quivi vidi persone, a giuocare, 
giuocai ' aJ;lcor io e perde i un napoleone ,.d~ argefit-o. "A:ndato 
un' altra volta, sempre allo scopo di trovare quel signore,. 
mi di!ldi m,lOvamente al ,giuoco e, perdei ancòra-più' di due 
napoleoni. Dopo queste perdite non volli più andare ' in 
quel caffè;; e un giorno, quando noa me 1'aspettava, quel 
s~gnore, che"aveva nome Rosa' Alessandro,comparve nella 
D1-~ bottega, mi diede un acconto ed io terminai i lavori 
affidatimi. . " ',' , . , , 

Pres., ""7 : Voi pretendete di essere .' stato in quel caffè 
.' soltanto per vedere quel signçre? . , .,' , 

c Ape. '~ .sì, soltanto 'per lui. , , " ', ' , ' 
Pres. , - A giuocare in quel caffè 3tveté veduto persone 

ch~ Qra , si trovano in causa con .voi?, " ' 
. Acc. - Ho veduto Francesco Bignami saltante. 

Preso - Conoscete alcQni , di essI? ' 
Acc. - Conosco Franceschelli, Zaniboni, Romagnoli e 

Ugolini. , '... , _ 
Preso -..: Quali osterie eravate solito a frequentare'! 
Ace. - Quella delle Due ,F ontane e qualche .Y olta . alla 

Palazzina' .. . 
Preso - ·Nòn 'andavate ' anche al Falcarle: alla locanda 

d'ALessIo ed ; al· Chiù'! ' ' , 
. ' Acc. ,~ · Alle due prime non ci andava; al Cliiù ' mi r.­

cava qualche, volta .per mangiare un certo formaggi'o che 
mi piaceva molto. : , " 

Pres·. - Dove passavate per lo più la sera! 
Acc. - Alla festa mi ritrovava in casa all' Ave Maria, 

gli altri giorni stava in bottega sino al'le OI'e nove: e poi 
me ne andava a casa perchè ho tre bam~ini El sono senza 
moglie. C"", 

Preso - Voi sostenete che facevate una vita molto ri­
tirata, altri dicono il contrario, e si pretende 'che- eravate 
associato a malfattori. 

Ace. - Mi accusarono d" associazione di ma~fattori for­
se perchè lavor(!'vo , troppo; tio , consumato tanto legno che 
nessuno s,eia può immaginare: credo di essere stato un 
'Vero divorat0re di legno! ,'. 

. I. 

Preso - A quell' ora cosi sollecita vedevate molte. pel" 
sone nel caffè'! " , , ; ,.' , . I 

, Ace. - Si, ne vedeva molte ~ ma io non le cono~cevà 
Preso - Giuòcav~no quelle persone? , . 
Ace. - lo non VI faceva attenzione. 

, Preso -;- Vuoisi èpe v'oi s,iate stato uno della comiÙ:va che 
frequentava molto ' quel caffè. . ,', " 

Ace. - Si sbagliano, stava degli. anni senza' andarvi; ' 
nel f859 andiedi in {.ombardia , col Traldi cbe aveva la 
fornitùra. ' ' " ' , . ; 

Preso - Alla sera non siete mai statò' il quel caffè? 
Ace. - No) perchè andava a letto presto per alzarmi 

di buon mattino: " , ' 
Preso ...:. Non 'vi' trovavate spesso con Adamo Falchieri' 
Açc. - Abitava vic~no art' oster,ia delle due F onta,ne, 

andando là ci vedeYamo qualChe volta, e giuocavamo in­
sieme un bicchier, di vino alla, matazza. 

'Preso - Avetif m"U sentito a dire che capitassero al 
caffè dei Viagsiatoripersone ' sospette 'di cattiva ' fama? 

Ace. '- Nossignore. 
. Preso - Non frequentavate , voi persone sospette, per­

sone 'dedite al mal fare' 
Ace. - Nossignore." , ' . 

.. Preso - Secondo l' acc,usa voi avete fatto parte di 
una associazione di malf;lttori" per delinquere contro l~ 
le proprietà ele persoQe;' che cosa avete da' osservare? 

Ace. - lo non aveva bisogno di rubare , perchè tanto 
io che mia moglie guadagnavamo molto. I • . • 

Pres., - ' Non sapete che .vi esistessero compagnie dette 
balle, le quali avevano per iscop'o iii delinquere' 

Ace; - So che vi esis~ono soltanto le balle dei facchini. 
Preso - Eravate voi soggetto a precetto? 

, Acc. - Sissignore, m'a quando vi era..il governo del­
l' ipocrisia, fui sottoposto a precetto per isfogo soltanto della 
polizia, come mi disse l'av V. Do.netti. . 

Preso - Voi dunque non avete mai appartenuto ad al.­
cuna associaz.ione di malfattori1 ' " 

Acc. - Nossignore. Se vogliono degli scarichi, loro ne 
darò tanti quanti ne desiderano. . " Preso -CJlnoscete Pini P~Qlo? ',', ' " 

Acc. - Lo conosco soltanto di vista e non ho t'el~""'--'j->-_ _______ -";_-,-~-------~-_____ ';'-----,.......-.... _ _ ~, 

con lui, lo vedeva alla . bottega del merciaro vicino alla 
Carità qQando io andaya a camper are della colla. 
• Preso - Avevate precetto? . -
, Ace. - Sissigno·re. 
Pres . . - Vi ' b stato levato'! 
Acc_ - Non mi ricordo; ,mi p~re; dopo ~odici mesi. 

Interrogatorio di Francesclwlli Cleto. 
,. 

La sua . statura è ordinaria, di color bruno, il suo aspet­
to è insignifican~e, ha i capelli ; corti, pochi baffi e poco 
pizzo, naso terminante }{l: punta; è·franco nelle ,sue rispo.ste. 

Preso - Voi facevate il macellaio'? 
Acc. - Si, con Giovanni Traldi. 
Preso ~ Conoscete i fratelli C.eneri? . ' 
Acè: - Li, conpsceva ' p~rchè fac,ev.ano , il mesti~re ,che 

faceva lO; ma non aveva alcuna .,relazlOne con eSSI .• ' 
"~ Preso - , ~hi ,conoscetè (rfle"pers'one che sono 'in cau-

sa con voi. '. . J ' ~ ; 

Acc. - ' Conosco di vista Gardini Alessio, F al chieri A - ' 
dama co n cui ebbi occasione di bere qualche , bicchiere di 
virlO - "Ugolini anch' esso macellaio', fu ' esso eheriel 1855 
m'impiegò presso il Traldi, per cui gli devo essere irato. 

Preso - Chi conoscete d'altri? ' -
Ace. - Gardini Giovanni che portava i vitelli '- Midi 

(Barbieri) perchè veniva qualche volta nella bottega del 
mio padrone - Merighi perchè teneva l'osteria vicino a 
me - Zanipo.pi,:perchè io sposai una sorella del suo prin­
cipale - conosco Aldrovandi perchè nel 1855 fummo fn 
causa insieme. 

Preso - Andavate al caffè dei Viaggiatori? 
Ace. - .ci s9110 state qualche voLLa: mi alzava alle ore 

due o tre del mattino per andare al mio lavox;o; passando 
di là vi entrava' per cdmprare uno zigaro," o bere' un caffè. 

, Interrogatorio di Gallian, Giuseppe. 

Di statura ordinaria, pallido, magro, ,di portamento igno~ 
biJe. Capelli castagni scuri, baffi e pizzo del medesimo co-
10re. Occhi grandi non vivaci, lineamenti ,volgari che non · 
gli procacciano simpatia. Parla italiano scorettamente, ,e si ' 
diffonde in lunghi discorsi senza nesso, evidentemente pre­
parati allo sc~po di, produGre effetto! 

. ' 

Preso - Che mestiere facevate? 
Acc. - Il Canepina. : 
Preso - Siete stato altre volte processatò~ 
Acc. - Se mi permette Eccellenza; vorrei dire qual­

che cosa. 
Preso - Purchè siate breve: sentiamo. 
Acc. ,..... Da giovane ho perduto mio padr~: sa Eccel­

lenza cosa vuoi dire restare senza l'appoggio dei genitori. 
La gioventù cade spesso in pe,ricoli, i' co.mpagni sono ,' la 
sua rovina - Ho ' cominciato all'òra ad~ essere perseg'uitato 
dalla giustizia - Fui quattro mesi ' in carcere per" un fur­
to da ridere ,..... Quando era in prigIOne morì ' la mia po­
vera , madre, ed io oltre al dispiacel'e della sua perdita, mi 
era formato anche quello di essere, ipfam~ per tutta la v~ta. 

: Usèito di carcere , non ,aveva altro che il rimorso ,de,L, 
passato il la' miseria. Nel , 184-4 fui proces'sato per ferite,' " 
uscito dal carcere fui nuovamente arrestato per molti reati, 
grassazione, furti, rapine eec; pe'i quali ho subìtò la pena di 
cinque anni d' operapubbbi:ca'. -:- Riaçquistata .. la libertà. 
volli fare il galantuomo, cercai.. di una mia povera sorella, 
la 'presi fuori di convento non rest~l\~~mi più altra .com­
pà"nia - Venne il 1849,' il 'poJ)olo feçe resis\euza ai·.tede- · 
schi 9h~ volevano. entrare" e alla porta di Galliera rimase 
morto mio cognatI,). ,Sino a.llo,ra f!li s,eI;I},pr:e, .una bestia, 'in '" 
prigione ' aveva"imparato un po' a I~gg~re ' e' scrLvere, mi " 
sono poscia istrutto e diventai capo canepina. Fui di nuovo 



arrestato e mandato dai , tedeschi in .osservazione a Forte 
Urbano é, vi i'irhasi quasi .quattro ·armi. Ancn~ làebbi ~e!,le; 
disgrazie, mi ch!amav~qo. Il ,?ollev;atofe. n. ?~ppella~o.cl In· 
segnava la dottnna: un" glOr.l1() mi ,~omando quantl erano 
i comandamenti di ' Dio: 16 risposi que; ~ . lu L;mi !fisse che 
erilno dieci, e me Ii 'spjegò:M~ iq 'ris [i'ç> si:, son~ du.e, ~fis~() ha 
dato il suo ' sangue ' per la 'redenzione del genere uman? 
e. voi preti che siete ministri 'di., questo Dio d.i. P'lce e d~ 
perdono dovreste dare tutto ' il vostrp s~doFe .per sa,lvare l 
disgraziati che casca n'o nella sventura; ma VOI non lo fate. 
e dovrete pentirvi! , , . , .' -. 
. (-Qui 1'accusalo divaga in un ma~e di. p~r.ole miste él 

,:er3i, delle quali nessuno potè .affe.rr~re il" 1~enS.9,) , 

Preso - Che cosa inte~det~ per, ' o.sserv~~i~ne a F,orte 
Urbano? ,.'. .. . . 
. Ace. - Mi miséro dentro sènza 'farmi il processo ,e,mi 

tennero ' là , fi.nchè 'ne. ebbero vogiia. Poi f~i ' assoggettato a . 
precetto per due anni; che non ' trasgJ,e~ii mai. _~éntr:o la 
porta di mia casa una donna si . gettò nel p07:zo, IO la sal­
vai;"' ma mi presi una malattia. Vuolsi éh~ in quel tempo · 
avessi commesso un' altra grassazione" e per la medesima 
fui carcerato e condannato sebbene I i medici, avessero po· 
tuto attestare che , io allora era i'n letto. ammalato, Uscito 
dal carcere m'innamorai di una virtuosa ed onesta moglie. 
lo amava questa 'donna con. tu~to ' il cuo're e p,er isposa!la 
procurava ' di guad<!~nal' ,denari col mio lavoro, e guada. 
gnava 12 paoli al giorno_ , Duè campioni 'siamo neLmestiere 
del' canepiqo; Terzi ed io,! Ma ' che 'si, vUQle; qu,a!unque reato . 
che ,si commettesse in Bologna veniva sempre attrib)litp, a 
me benchè mi movessi mai dalla mia fabbrica. 

Fu grassata una diligenzd fuoti porta Santo Stefano, fui 
accusato come uno degli autori, di defta "grflssazionee non 
erano ancor trascor~i ·18 giorni (Jacchè 'aveva preso moglie 
che fui di nuovo carcerato. ' , 
- Finalmente venne questa santa ed aspettata C(fstituzioile, 

ed io uomo brutale fui abbracciato anche da molti signori. ' 
Del 1861 vennero i movimenti di piazza per la pasta , 

e per il pane, io vedendo Delegati e Guardie di Pubblica 
Sicurezza alla testa del popolo, vi presi arte e mi trovai 
davanti la bottega del sig_ Gioaccflino lnOZZI. Si andava 
nelle case d~i ~ign~l'i; ma io qi andava per parl~re con loro 
e per evitare maggiori mali e per fine di bene. Fummo 
tutti arrestati, proc~ssati, e co~e Vostra Eccellenza sa,.' 'Ye. 
nimmo fuori innocenti. Ma io , aveva dovuto 'vendere tutto,. . 
e· mi raccomandavo alle persone dabbene perthè 'mi tro" 
vassero da vivere: fui mandato assistente ad Imola dove si 
caricava della ghiaia , in _ un fiume per laJerrovia. La prima 
seWmana guadagnai venti franchi. Stava ,,allora con Salta· ' 
relli. F ùÌ arrestato per giuoco; ina dopo un piccolo costi­
tuto fui rilasciato in libertà. Ritornai a Bologna, mi diedi 
a lavorare nell'arte mia:. X,uomo non deve avere albagia. 
lo cercava in me stesso di riacquistare ciò che aveva per­
duto, almeno per i miei , figli, valeva far loto Iln buon no­
llle - lavorava da canepina , presso Gaetano l't'1gnoli fuori 
porta S. Felice, e quindi fui di nuovo arrestato. 

Preso - Quant,o tempo siete stato con 'l'ugnoli ? 
Ace. - ,Un ' mese circa. ' ' , 

' Pres. - Lo conoscevate già da ,molto , tempo? 
, Ace. - ·Sissignore. . .,' . 
., Preso - Voi siete uscito dal ,carcere dopo aver espiata 

la pena inflittavi nel 184.6 , usciste ci,oè nel 1848: foste di 
nuovo, arrestato? 

Ace. - Del 1849, e fui mandato in ' ossérvazione a Ca. 
stelfranco. , ' .... ' 

,.pres. - Nel :,1855 siete , stato arrestato per grassazione: 
nel 1857 per seyfzie a mano armata , e furto violento .... 

' Ace. - i Se danno mente aUe dicerie, quand'uno ha fatto 
uri.' delitto ne dovrebbe ,aver , fatto mille. ' '. 

·Pre;.' - Nel .1861 peri moLi ,di 'piazza 'eposcia per truffe. 
Conoscete ne,ssuoo di quelli che sono , in carcere con Voi? 

Ace . .-- Conosco 'l'ugnoli Gaeianò, Rovérsi e BÙtocchi 
che venivano a lavorare' da Audinot. '.Gamillò Trenti poi IO' 
amava come padre perchè mi suggetiva il nene e mi dava' 
delle ,buone istruzioni. " Anche Lambertini Demetdo perchè 
veniva anche lui da 'Audinol. ' , ' , , , 

Preso -'- Conoscete i fratelli Ceneri? . ,. 
Ace. ~ Nossig~ore. . 

~ ,Preso - Alessio Gardini'i Rinaldi; Tuber~inii Catti, i (ra~ 
teIli Pini e Zaniboni,! ' ,', .. : . 
, Aee; '- Nossignore, il Zaniboni però lo conosco ;di 

vista. '. 'o'. • ','" " : ;' • 

, Preso - Che cosa vi fu' 'sequllstrato : in casa?, " " 
.', Ace. -.,.o DeLle ',1ettere d'i famiglia, :ulia lista' eon dei nomi 

della S6CÌetà Operaia, p'erchè quando andava a Bprgo Pa-
nigale io faceva la propagan~~. ' 

Preso -Vi fu anche trovato 'ima,lettera di appuntamen· 
to, dateci spiegazioni in flroposito! ' ," ' 

Ace. - Era di un certo . ~I.ontefìori ex-garibaldino, che 
conobbi al Comitato'; é mi dava élppuntamento per· andare 
a casa della signora Jacini promotrice della Società Fem-
minile. , ., \ ' ',-' 

Preso - Alldaste dalla Jacini "!' 
- Ace. - S,issJ.gnore. "_~ 
, P,res. - Vi fu anche trovato Ul/al.tra cart~ per ùnà 'co-

letta; per ' ~hi, era qùesta coletta? ' , :!' .' , 
Ace. - 'Per 16 stess'o Montefiori. .. . 

' .. 
Preso - La . carità cominciava- da sè stesso. 
Ace. - Per vivere ci' volevano d!'li den(lri. . 
Preso --:- Com' è che voi vi occupaste della S.ocietà Fem· 

minile? .. " " 
Ace. - Perchè ci era mia moglie, la .. quale lavorando ' 

all'appalto dei , 'rab?ccQi s' intere~sava , per far scrivere delle 
donne. ' 

Preso :....c. Quali erano 'le donne ,c'oUe 'quali eravate in ; 
maggior rapporto? , , ' . , 

Ace. - <':on diverse e specialmente con certa LUlgla, 
Cevenini che , abita nelle Casette. 

. Preso - ' Quali rapporti" a:vevate eon' essa'? ,. j' 

A~c. - Rapporti .del~a società operai,a':' " :: , 
Preso - EppUre Il sIgnor Balestrazzl Impleglfio di po· 

lizia dice diversamente. Sentite'CÌp che' dice. ' 
'f 

(Leggesi il rapporto Balestraizi a'ss'ai sfavorèvole al 
Galliani ed alla Luigia ,Ce:venini.) 

Ace; - Ne vorrei centò di ,queste fì'egne. n'o,n lÌl,i. fanno 
nessun casò! i!ì signor Balestrazziavrà' 'Preso sbaglio: '" 

Preso - Voi siete accusato ' assie'me ad altri 'd'aver 
fatto parte di una associazione di malfattori. " .-" 

Ace. - lo so niente , di quest,o, la PIia assocÌaziòne, era 
quella di mia mogliè e dei miei figli. -

Preso - Avete frequentato la Palazzina? 
Ace, - Ci sono stato poche yolte e p1i pare a.pche una 

volta con mia . moglie. ' 
Preso - AI Falcone, al Chiù, all'Ancora? 
Ace. - Sono stato in tùue le ,osterie che erano 'vicine 

a casa mia, per bere come . fanno .tutti gli altri.L ' ' , 

. Preso - Al caffè dei ' via:ggiatori? ' . . :. I 
Ace. - Ci sono mai stato. 

L'accusato è rimandata ';i ' SU9 posto. '.' 
. '1 _' t 

Sorge l'Avv. ,Filippi e dice: lo ' c,onosceya l' esi,stenia, in 
atti del rapporto ' testè letto; in esso si parla di persone 
non comprese in questa causa. , Il rapporto stessg dipinge 
con neri colori 1'accusato Galànti, ciò dié'òpercbè 'questi , 
sia interrQgato sulle relazioni che passavano col IlaU~straz. 
zi e se' vi erano motivi di rancore. ',. .' , 

Preso - ' Tenga a ,memoria la SI1,(I ' 'domanda, ,e le sarà 
fatto ragione. , "L"I; • " 

, ! , • ,'t' l ~ I {l I 
,Viene chiamato ad esame Gamb~rit;li. ,,' , 

. '. 

• • t . , ' '.,,' .. l ~ 

,Bolognà '\ tipi. Fava ' ~ ' Garagnani. ' 
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